
Matti, ma fiori

Sopra Ormanico, nella valle del Primiero…
osservo un prato pieno di fiori. Intesso un dialogo
con un gruppo di villeggianti.

-Di chi è questo giardino? 
-Di nessuno… è un prato. 
-Ma un prato pieno di fiori…è un giardino. 
-Non sono fiori… sono erbacce. Sono fiori

matti…
-Perché matti…? 
-Perché sono fiori non coltivati. 
-Si, sono matti… ma fiori. E quando vedi un

fiore… ti dimentichi che sia matto o no… è un fiore.
L’importante è che sia un fiore. E poi… coltivato
direttamente da Dio.

Anche gli uomini sono matti, sono peccatori…
ma non cessano di essere “figli di Dio”. “Matti, ma
figli”. 

Appena scopri di essere figlio… non ti interessa
più di essere reputato matto o peccatore. Vince il
fatto che sei “matto, ma… figlio” e per di più coltiva-
to direttamente da Dio.
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